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{ Jla pai/ina dilla flint ria 
Il conto della spesa 

Nei giorni scorsi, mentre 
Camera dei Deputati e Sena­
to esaminavano il bilancio 
dello Stato, altri bilanci era­
no in discussione in ogni fa­
miglia: i conti di casa. Inco­
mincia a fare freddo, e in 
modo più crudo si avverte il 
peso di tutto quello che man­
ca, la differenza fra ciò che 
j-arebbe necessario per sfa­
marsi e coprirsi e ciò che 
invece si può spendere real­
mente. 

Il caldo ha i suoi piccoli 
vantaggi: con due metri di 
cotonina comperati sulla ban­
carella si fa il grembiule al 
bimbo più piccolo; anche se 
i sandaletti sono un po' rot­
ti la cosa può passare; ci .so­
no i pomodori, la verdina da 
fare a insalata che assieme 
al pane « empiono » j»li sto­
maci affamati defili uomini 
che tornano dal lavoro, dan­
do almeno la impressione di 
essere sazi. 

Ma ora i bimbi sono tor­
nati a scuola: occorrono li­
bri, grembiulino.' scarpette: 
le maglie dell'altr'anno non 
ne possono più e bisognereb­
be rifarle; la figliola non ha 
il cappotto; l'appetito aumen­
ta, per difendersi dal freddo 
occorrerebbero carne, grassi, 
zucchero; occorrerebbe una 
btufetta. 

Se lo chiede Polla, se lo 
chiedono gl'industriali come 
ci si nutre nella maggior par­
te delle famiglie italiane, co­
me fanno le donne italiane 
a tenere in piedi in qualche 
modo il bilancio delle loro 
famiglie? 

Abbiamo sott'occhio i ri­
sultati di una piccola inda­
gine che le cooperativo di 
consumo di Brescia hanno 
svolto fra le loro clienti. No­
vecento donne hanno rispo­

s t o al questionario distribui­
to loro alla mattina, quando 
andavano a fare la spesa 
presso lo spaccio della Coo­
perativa, in cui si chiedeva 
l'elenco delle spese per i ge­
neri alimentari di una setti­
mana; di esse solo due hanno 
scritto di avere da mangiare 
a sufficienza. «Smodata bra­
mosia di piaceri! » esclamerà 
qualcife amico di Costa e' de­
gli altri industriali che non 
vogliono aumentare le paghe 
agli operai. Ma eccovi alcu­
ne cifre dei consumi di quel­
le 900 famiglie: il 40"» non 
compera mal carne, il 20*» 
non consuma latte, il 90 r'o 
ignora il cacao e 11 cioccolato. 

Carne ogni 7 giorni 
Nella casa di A.M., mano­

vale, vi sono sette persone da 
sfamare, fra cui tre bimbi. 
Si pagano 10.000 di affitto e 
fei mangia questo: 10 chili di 
pane alla settimana. 2,5 di 
farina gialla, 2 di patate, 3 di 
pasta, un etto di zucchero, 
mezzo etto di caffè: la car­
ne si componi solo nella mi­
sura di 1 kg. ogni volta che 
si prende la « quindicina ». 
Niente formaggio, cioccolato. 
marmellata. La scrivente 
chiede < una paga sufficien­
te al costo dei generi alimen­
tari e degli indumenti » 

Nella famiglia di Felicita 
M. vi sono 6 persone, tutte 
disoccupate. Si vive (o, più 
esattamente, si fa la fame) 
comperando ogni settimana 
6 chili di pane. 3 di farina 
gialla, uno di patate, 2 di pa­
sta. un litro di latte (solo un 
bicchiere al giorno per il 
bimbo più piccino!), due etti 
di formaggio fresco. Felicita 
ha scritto in fondo al que­

stionario: « Vorrei una occu­
pazione per le mie due figlie, 
così si guadagnerebbero per 
vivere ». 

C. Z„ la giovane sposa di 
un operaio, compra ogni set­
timana per lei e il marito: 
tre chili e mezzo di pane, 6 
di patate, due di pasta. Nien­
te carne, burro, formaggio 
duro. E C.Z. chiede « una pa­
ga sufficiente per poter pa­
gaie senza debito»: che ogni 
volta si ripete la umiliazione 
di dover «segnare» sul libret­
to dei crediti di negozio... 

Roba da signori ! 
< Burro e formaggio duro? 

Roba da signori! ». Scrive 
Maria N., mamma di quattro 
bimbi. E aggiunge: <( ci vor­
rebbe almeno due volte la set­
timana la carne per i bam­
bini. un po' di formaggio, un 
po' di marmellata. Ma andia­
mo adagio a spendere, per­
chè con quello che guadagna 
mio marito non si può asso­
lutamente ». 

E se voi tutte, amiche let­
trici, rispondeste a un simile 
questionario le cifre sarebbe­
ro migliori? Temo purtroppo 
di no. 

L'inverno pone con nuova 
urgenza la necessità che si 
dia lavoro, che siano aumen­
tati subito salari e stipendi. 
che si dia pane e assistenza 
agl'italiani, che si riducano 
le imposte sui consumi. Que­
sto chiedono i partiti dei la­
voratori, i sindacati. l'UDI. le 
cooperative; per questo lot­
tano le donne italiane. La­
voro. salari, assistenza per­
chè Felicita. Maria e tutte le 
mamme come loro possano 
comperare carne, zucchero e 
latte per i loro bimbi. Le 
donne h:mno dunque da unir­
si, e con urgenza, per im • 
porre al governo di salvale 
dalle ristrettezze e dagli af­
fanni le famiglie! 

QIGLIA TEDESCO 
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I campioni del divorzio 

La foto a smisti a, rappresenta un bimbo sovietico attento ;il microscopio in un istituto ili botanica, hi foto a destra, un 
bimbo americano che indossa un costume ispirato cl.ill.i guerra atomica. Un confronto troppo semplice, troppo convenzionale, 
diranno molti. Eppure <(uesta è la realtà. Il triste frutto della guerra fredda è proprio iiuesto biondino dal volto pulititi» 

che l'esasperai» « psicosi di guerra » ha racc'iuulo, trasforma mlolo iti una specie di piccolo mostro 
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Muto in prigione José 
ha /paura dei mondo 
Ricordo a Cordova: dui 

bimbette, una di svita anni, 
l'altra forse di quattro, che 
scendevano tenendosi per 
mano la ripida scarpata che 
porta al fiume, tra enormi 
cumuli di immondizie. Giunte 
nel inecto, le vidi accoccolar­
si v cominciare a frugare tra 
i rifiuti: ora una carota 
marcia, ora un osso, ora un 
groviglio indefinibile andava­
no a prender posto in una 
grande sporta chi- si erano 
trascinata dietro. Seppi poi 
clic sì procuravano così abi-
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NON DIMENTICHIAMO 
GLI ALLUVIONATI! 

In questi giorni è stata lan-
ciutu dalla l'.l.O.T.. in incor­
ilo con la F.I.L.A., unu frull­
ile e- bella iiii/.itilivii in fitnore 
defili ullmntmuti. Ecco il sun­
to dell'appello che si rùmine 
ai lavoratori e alle lauornlrici 
tessili e dell'abbigliamento: 

< ... Dal Noni ni Sud, dui 
Polesine alla (allibrili il mal­
tempo Itit fatto iinoie vitti­
me. distruggendo intiere fa­
miglie. abbattendo case e ca­
scine. sradicando alberi e 
piantagioni, inondando fertili 
campagne. 

e Himhi M'ii/a più nmiiiinc, 
famiglie senza più CIIMI. mi­
gliaia ili nostri fratelli lavo­
ratori senza più iiicnlc. Que­
sto il Iranico bilancio delle 
nume inonda/ioni d i r tutti 
nrcvctlcvuno e tutti tcincm-
!<o. ma a cui chi doieva proi-
\edere unii ha proiveduto, né 
ii tempo uè in misura suffi­
ciente. 

t Misogini venire incontro ni 
nostri fratelli clic soffrono, 
ilio hanno perduto tulio. Sia­
mo poveri, il nostro solario è 
tra i più bassj. il nostro la­
voro non e sicuro, le nostre 
fabbriche sono minacciate di 
chiusura. Non possiamo per­
ciò essere sri'iipmsi <h'l dena­
ro clic non possediamo. Pos­
siamo però offrire ai .nostri 

fratelli la solidarietà della no­
stra il/ione sindacale, unitaria 
e fraterna. 

* Mentre bimbi, donile, lec­
chi. tremano dal freddo, coi 
piedi nel fungo e %\\ abili in­
zuppati d'acqua, e dormono 
sulla nuda terra mah operii 
ili pochi cenci, i ma^az/ini e 
deposi li delle nostre fabbriche 
rigurgitano di tessuti, di bian­
cheria. di coperte calde e sof­
fici clic noi abbiamo fabbri­
cato col nostro l inoni e che. 
noti si possiniii Acndeie perchè 
il nostri» popolo è troppo po-
i ero. 

< Cliiciliaiuo ;izìi industria­
li. alle loro Assntia7ioui, alle 
(lire/ioni delle nostre n/'temle 
ili mettere u disposizione ilei 
nostri fratelli più ili\fira7inti 
almeno il IO per tento delle 
loro fiiai en/e di ntafia/7inn! 

e In tutte le Fabbriche i la 
ioratori ili ogni teiiileu/a s 
diano hi mano, in questa a/io­
ne sindacale di solidarietà o-
inaiia. fraterna e cristiana, per 
chiedere alle dire/ioni azien­
dali di dare unu piccola parte 
delle disprezzate piaceli/e di 
imiiNizzinn per gli allui innati 
di tutta Italia. 

t /.a Federazione Impiegati 
Operai Tessili — l.a Fe-
dern7Ìone Italiana La 
voratori . Ibbisliameitlo > 

tuntmentc da mangiare. Que­
sto spettacolo si è ripetuto 
non una, ma molte volte in 
Spagna e sempre in emù di­
verse. Basta capitare in uno 
dei cos'ideiti « villaggi della 
miseria ». per vedere la gen­
te intenta nellii p/a"ii prin-
cipulc a fare il metodico si>o-
glio delle immondizie portali' 
dalla città. 

Le stesse statistiche del 
governo spagnolo dimostrano 
come in Ispagnu la mortalità 
infantile sia tra le più ele­
vale d'Europa, coinè lu mag­
gior parie di bambini che 
frequentano le scuole ele­
mentari presentino .sintomi di 
tubercolosi, come il tifo, il ra­
chitismo, la mancanza di nu­
trizione e di cure sanitarie ne 
minaccino continuamente l'e­
sistenza. Ed infine liti record 
che fa venire i brividi: 1S000 
bambini ammalati d> (ebbra. 
la malattia scura speranza 
che in Europa il progresso 
ha fallo scomparire da secoli! 

Si fa fatica a credere a 
questi dati: eppure chi è sta­
to in Ispanità e ha visto come 
me con i propri occhi in qua­
li condizioni viva laggiù la 
popolazione, esclusi pochi 
privilegiati, è portalo a pen­
sare che quello che si dice 
sia inferiore alla realtà. 

Lo sfruttamento dei bam­
bini e degli adolescenti co­
stretti a lavori da adulti per 
guadagnarsi il pane è estre­
mamente diffuso, noiiostantt 

che la legge formalmente lo 
vieti. Si calcola che più di 
700.000 bambini lavorino nel­
l'agricoltura per 2 o lì pese-
tus al giorno (40 lire). 7.000 
nell'industria della pesca, al­
tri numerosi nelle vetrerie e 
nelle miniere delle Asturie. 
Questo fenomeno è in gran 
parte provocato dalle gravis­
sime persecuzioni politiche 
che hanno creato una massa 
ingente dì orfani, dì abban­
donali o comunque di mino­
rati. Ho conosciuto a Madrid 
una famiglia dì perseguitati 
politici, privati per questo 
del lavoro, che potevano con­
tare soltanto, genitori e cin­
que bambine, su quello che 
riusciva a guadagnare la 
maggiore, una bambina di 
tredici anni, lavorando in un 
laboratorio di maglieria no­
ve ore al giorno per 7 pe.se-
Itis, vale a dire poco più del 
pre::o di un chilo di pane 
lessi rato. Naturalmente la 
miseria era indicibile: ricor­
do bene quelle bambine men­
ile mi si affollavano intorno 
con ì vestilìni pieni di rap­
pezzature mu lavati e stirali 
con cura perchè avessero un 
aspetto decente (il loro babbo 
passava le giornate a letto 
perchè non aveva più niente 
di presentabile da mettersi 
indosso). Il processo provo­
cato nei loro organismi dalle 
prtenttotti era evidente: la 
madre mi faceva osservare 
che fino a tre. quattro anni 

I ragazzi spagnoli sono sottomessi ad una intensa educazione 
fascista: a scuola e nelle organizzazioni premilitari 

mantenevano mi aspetto ab­
bastanza sano e grazioso 
(«Guarda come 7iascono bel­
le.' .. m: diceva); avanzando 
con l'età, ; visetti diventava­
no rugosi, le spalle curve e 
presto d'infantile non rima­
neva loro che Ut .statura, al 
di sotto della media. 

In qualche scuola cittadina 
ai più poveri viene data una 
refezione che consiste in un 
tozzo di pane nero (quello 
tesserato) ed una minestra 
(come per queste bambine dì 
Madrid), ma in Ispagna le 
scuole elementari bastono ad 
ospitare solo un terzo dei 
bambini in età dì frequen­
tarle. Gli altri sono condan­
nati all'analfabetismo ed alla 
mancanza di qualsiasi forma, 
sin pur minima, di assistenza. 

La presenza di 20.000 de­
tenute nelle prigioni di Fran­
co comporta un'altra grave 
piaga: reiifinain e centinaia 
di bambini nascono e cresco­
no nelle case di pena. Una 
mamma dimessa recentemen­
te dal carcere, dove era an­
ch'essa detenuto per molivi 
politici, scriveva che il suo 
piccolo José era preso da 
ima paura folle alla vista di 
ogni più comune oggetto, per 
lui inconsueto, ed iti quei mo­
menti altro non chiedeva che 
di essere riportato là dove 
era nato e cresciuto: in pri­
gione. 

Questa tragica serie di de­
litti non può continuare al­
l'infinito: il popolo spagnolo 
vuole per ,- suoi bambini pa-

j ne e scuole; casa e assistenza, 
, salute e gioia. Oggi Franco. 
per puntellare il suo potere 

: che si regge sull'oscuranti-
_ sino e la violenza, è diventato 
' alleato dell'America alla qun-
; le ha ceduto basi per le bom-
1 be atomiche, creando cosi un 
altro pericoloso focolaio di 
guerra. Ma la parte migliore 
del popolo, che non ha mai 
cessato di combattere con 
eroismo per abbattere l'odio­
so regime che opprime il 
paese, sa che inserendosi nel­
la lotta che tutto il mondo 
conduce per la pace, l'indi­
pendenza nazionale e Id li­
bertà dei popoli, combatte 
miche per conquistare ai suoi 
figli una vita lìbera e felice. 

G. C. 

Uno dei fatti più tipici nel 
costume dell'u Olimpo >, -i-
nematografico hollywoodiano, 
è rappresentato dal ritmo 
febbrile con cui si susseguono 
i divorzi, che però, altro non 
sono che la manifestazione 
più appariscente e clamorosa 
di una ben più profonda cor­
ruzione. 

In questi ultimi tempi, ad­
dirittura. non ci si raccapez­
za più. Lasciamo da parte le 
lacrimevoli vicende di Dick 
Haymes, l'ultimo marito di 
Rita Hayworth, perseguitato 
dal fisco e dalla ex-moglie, 
Jeanne Dru, che lo accusa di 
non corrisponderle i dovuti 
alimenti. C'è stato, nei giorni 
scorsi, il divorzio fra John 
Wayne, l'integerrimo «ser­
gente di ferro » della nuova 
'mitologia guerriera hollywoo­
diana, e la moglie Esperanza 
Baur. Che delusione, per co­
loro che credevano che anche 
nella vita reale John Wayne 
fosse un americano - modello 
come nei film e che la sua 
vita privata fosse esemplare. 
Dopo che la moglie lo aveva 
accusato di infedeltà, Wayne, 
oltre « rilanciare contro di 
lei la stessa accusa ha detto 
testualmente che la moglie 
era « una assidua frequeutu-
trice di feste private che si 
risolvevano in sbornie gene­
rali », che « tornava a casa 
ubriaca, cadendo per terni » 
e che dopo aver smaltito la 
sbornia con un sonno profon­
do, dichiarava di essere stata 
picchiata da lui. 

Anche Ava Gardner e 
Frank Sinatra. seppure i« 

*3i tuMwtliu&tUt oùwtdl PER I VOSTRI BAMBINI 

N 39 

Bandiere 
E' bella, la bandiera tricolore 

e sboccia al sole Come sboccia un fiore. 

Ma le bandiere sono tutte belle. 

fatte per sventolare 

insieme, come sorelle... 

L'italiana. l'inglese, la francese. 

la russa, la cinese 

e quella di Maometto: 

mille più mille bandiere a braccetto'. 

GIAMPICCOLO 

I) IVelle giornate di piog­
gia la temperatura si intiepi­
disce perché il caporc acqueo 
contenuto nell'atmosfera, con­
densandosi, produce il calore 
che riscalda Varia: 

• 2) La rarietà di colorazio­
ne del mare dipende da vane 
cause: dalla quantità di saie 
(cloruro di sodio) contenuto 
dalle alghe microscopiche so­
spese a miliardi nelle acque 
(il colore rossastro del « Mar 
Rosso » dipende appunto da 
una speciale alga), dalle con­
dizioni del fondale e dai ri­
flessi del ciclo; 

3) La frutta matura è dol­
ce perchè l'ossigeno che è 

nell'aria, sotto l'azione dei 
raggi solari, si combina con 
gli acidi contenuti nella frut­
ta acerba e dà luogo a una 
sostanza chiamata * fruttosion 
(zucchero di frutta) che è ap­
punto uno zucchero e perciò 
dolce : 

4) Quando il tram (o al­
tro mezzo di locomozione) su 
cui ci troviamo si mette im­
provvisamente in moto, i pie­
di che sono a contatto del 
pavimento ricevono una spin­
ta in avanti, mentre il nostro 
corpo e specialmente il cajìo 
tendono a rimanere fermi; 
quindi è come se cadessero 
indietro, rispetto al veicolo in 
movimento. 

La posta del Novellino 
Cuti .Amici. 
anzi.'utU" dobbiamo rivol­

gervi un plauso per il modo 
p ree. so v dettagliato col qua­
le. questa .-ettimana. avete ri-
spo-t-) .il .. Concordo dei per­
che. . Molti di voi hanno nato 
delti r'-poi-te esatte, anche A» 
r.oii ,t ;utte le domando. Ecco 
i :i«nni dei vincitori, in orni­
no di n.erito: Concetta Spagno­
la ri; Taranto. Romualdo .Vonfi 
M Fabiano. Luciana Ardest Ai 
Roma. Itmbertn JlfeJe di Napoli. 

Annunciamo a tutti ali Ami­
ci che la nostra - Lega - si è 
accresciuta oggi di un nuovo 
componente. Luiyi Spapnolo 
di Taranto Frequenta la pri 
ma cla?>e. quindi è molto p.c-
colo. ma ha già vinto un pre 

IL CAGNOLINO 

mio nsolvend,) bene ì"indovi­
nelli* dello SCOT-O numero 
t l'orologi o>. 

Anche le cuginotte Eleonora 
e Teresa Concai ài Armungia 
«Cagliari) hanno meritato un 
premio per ì bei disegni di «vi­
ta contadina sarda ~ che ci in­
viano regolarmente e che ab­
biamo pubblicato vane volte. 
Questa 5"ettimana anche Ermi­
nio Concas «una famiglia di 
piccoli artisti, dunque!) ci ha 
inviato un bel di>cgnino inti­
tolato ..Col di Lana», luogo 
dove il «in babbo ha combat 
tuto por la Patria ed ha rice 
vuto la Medaglia d'Argento 
«20-9-1917) Auguri affettuosi 
ai tre piccoli amici di Cagliari! 

La nostra corrispondente Ti­
na Testi di Frascati (Roma) ci 
ha inviato una bellissima e 
cotnmo.-fia lettera per » piccoli 
Ro.'enberg che pubblicheremo 
e ci prega di pubblicare l'in­
dirizzo di una sua amichetta 
francese che vorrebbe corri» 
.«^pondero con una bimba ' ita­
liana «che conosca un poco il 
francese). Ecco l'indirizzo: Ro-
selyne Droguet, College Mo­
derne de Jeunes Filles. Rue S.t 
Nrartin. lAMBALLE tCd.N) 
(Franco). 

Scrivete al: - NOVELLINO 
DEL GIOVEDÌ'. - L'Unità -
via 4 novembre, 149, ROMA. 

trice. Alludiamo al film « Il 
nemico pubblico numero I » 
chedoyeua essere girato, in 
co-produzione italo-francese 
dal regista progressista ame­
ricano Jules Dassin. Alla vi­
gilia del «primo giro di ma­
novella », quando tutto sem­
brava pronto per incomincia­
re il film, la Gabor ricattò 
la produzione dicendo che. lei 
non accettava di recitare con 
un regista che si era rifiutato 
di rispondere alla « commis­
sione per le attività antiame­
ricane >•. Malgrado le pre­
ghiere dei produttori, la Ga­
bor fu irremouibile. E Das­
sin non potè girare il film. 
Cos'era successo? Il segreta­
rio del sindacato americano 
dello spettacolo, noto maccar-
thysta. si era seruifo della 
Gabor per impedire ad un re­
gista onesto di lavorare in 
Francia: era bastata una te­
lefonata fra lui e l'attrice il 
aiorno prima che cominciasse 
il film. 

Come si vede, dunque, gli 
scandaletti coniugali nascon 
dono mia ben più grave de­
generazione morale; quella. 
ad esempio, che ha permesso, 
lo scorso giugno a Roma, che 
un gruppo di americani, al­
meno stando a certe voci, or­
ganizzasse, il giorno dopo la 
morte dei due eroici coniugi 
Rosenberg una « festicciola 
privata » per solennizzare lo 
avvenimento. A questa maca­
bra e criminosa « festa» par­
teciparono. sembra, anche al­
cuni cinematografari holly-
woojlianl di passaggio (alcu­
ni. a onor del vero, sempre 
stando alle stesse voci, rifiu­
tarono). Ma la vera reginetta 
della turpe serata era una 
raguzza che fu, non molto 

John Wayne — lo ricordate 
in « Un uomo tranquillo »? 
— ha divorziato dalla moglie 

che beveva troppo 

tempo fa, implicata nello 
scandalo di prostituzione nei 
« quartieri alti » di Neio 
York, una ragazza, come ven­
ne chiamata all'epoca del 
processo. « da cento dollari 
per notte ». 

F. G. 
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Dne storie banali 
La prima -->:oria incomincia 

all'Auditorio della RAI ed ha 
per protagonisti una cantante 
già conosciuta ed u:i giovanot­
to alla =ua prima audizione: 
Nilla Pizzi e Gino Latilla come 
erano il giorno del loro primo 
incontro che .segnava l'inizio d. 
un lungo periodo di lavoro co­
mune e, col lavoro, di un'ami­
cizia che si tramutava presto 
in amore. 1 due giovani, in 
attesa di un divorzio che per­
mettesse loro di .sposarsi, ini­
ziarono una vita comune mtes-
suta di liti e riconciliazioni co­
me quella di molte coppie, an­
che meno celebri, in cui l'uo­
mo è geloso e la donna avvez­
za all'indipendenza. E, come in 
molte coppie, avvenne che Nil-
la si accorgesse di non poter più 
tirare avanti e. dopo una com­
prensibile lotta con se s-tes-sa. 
abbandonasse Gino nella dispe­
razione più nera; così nera da 
suggerirgli i"'dea del suicidio. 

Per una bizzarra coincidenza 
il primo amico accorso in aiu­
to del Latilla semiasfissiato dal 
gas. fu ti cantante Achille To-
gliani, protagonista della secon­
da stona. 

La • lei • d; turno fu questa 
volta una gioì ano attrice cine_ 
matogralica Sofia Scicolone, 
meglio nota con i nomi d'arte 
di Sofia Lazzaro o Loren. che 
Togliani aveva conosciuto al 
tempo in cui tutti e due lavora­
vano por i giornali a fumetti e 
che ritrovò a Cinecittà protago­
nista di un film a colori. 

L'amore nacque cosi, nel n-
rordo dei giorni passati, e sfo­
c ò ben presto in ur. fidanza­
mento ., quasi uffic:ale » che la­
nciava prevedere un prossimo 
matrimonio. Senonchè Sofia 
Scicolone trovava di pessimo 
guslo la divulgazione che To-
gliani dava r.l loro amore e. 
f;.tte rapide indagini, si dichia­
rava vittima di un inganno. 
tanto da farle vedere nell'amo­
re del cantaite un dissimulato 
*capo pubblicitario, per cui, a-
mareggiata e delusa, rompeva il 
fidanzamento. 

Due .«torie piuttosto banali. 
ci-rr.e si \-ede: da che '1 mon-
e> è mondo uomini e donne si 
arcano e liticano per incanno. 
per incompatibilità di caratte­
re, o. più semplicemente, ricr­
eile hanno cambiato :dea cir.-v» 
:1 loro avvenire. 

Zsa Zsa Gabor. una ilelle 
interpreti del film « Moulin 
rouRe », proiettato in questi 

giorni a Roma 

modo inctio clamoroso, hanno 
deciso di separarsi per «iti-
cciupatibitifn di carattere » 
L'ultimo scandalo è costitui­
to dal litigio fra George Srm-
dors e Zsa Zsa Gabor. una 
delle interpreti di « Moulin 
Rottgct; Il povero Sanders ha 
dichiarato pubblicamente cìte 
la moglie « lo umiliava trou-
po ». Zsa Zsa Gabor. dal can 
to suo. ha affermato di aver 
sposato George Sanders a 
patto che costui le permettes­
se di dargli dei colpi in te­
sta. quando le piacesse. Il che 
poi. vare, non avvenne. 

Tutti i giornali hanno ri­
portato in modo molto vistoso 
la notizia delle ultime vicen­
de coniugali di Zsa Zsa Ga­
bor. ma molti hanno taciuto. 
mesi fa. su un fatto molto 
più qrave. di cui è stata pro-

. tagonista sempre la stessa at 

Un po' meno normale è for­
se il comportamento dei pro-
tógonisti di queste due storie 
tristi e comuni. Infatti Gino 
Latilla è corso a sfogarsi alla 
redazione di un settimanale a 
grande tiratura, e Nilla dal 
canto .suo ha dato di piglio alla-
penna affidando ad un « Memo­
riale ••. pubblicato poi da un 
giornale femminile, ia storia 
del MIO tempestoso amore con 
•I collega. 

Sull'esempio degli ' .«o-po.-ì 
della canzone »-. Sofia Scicolo­
ne ha versato nelle pagine del­
lo stesso giornale la piena del 
suo dolore e della sua delu­
sione. Il Togliani ha risposto 
con una « lettera a Sophia >. 
che, egli precisa, avrebbe do­
vuto essere letta Solo da lei 
(demanda: Chi l'ha obbligato 
a pubblicarla?) nella quale, in 
sostanza, egli ritorce contio la 
ex fidanzata le stesse accuse. 

Quello che differenzia que­
ste storie da mille altre simi-
mili è proprio qui; è il giudi­
zio del pubblico che preoccu­
pa i quattro protagonisti più 
del dolore, la delusione, la lot­
ta intima, più di quelli insom­
ma che sono (o dovrebbero es­
sere) i sentimenti determinan­
ti le due vicende che la com­
piacente stampa si incarica di 
divulgale nelle minime sfuma­
ture. convinta anch'esca della 
onnipotenza della pubblicità. 
ferma nell'opinione che il pub­
blico correrà ad ammirare i 
film.j di Sofia Scicolone in o-
maggio alla sua giovinezza in­
gannata. e si estasierà alle can­
zoni del Latilla commosso dal­
la storia tragica del suo amore. 

In compenso non .̂  fg quasi 
mai cenno alle capacità espres­
sive o canore dei suddetti si­
gnori. convinti che ques*e qua­
lità. che pur sembrerebbero es­
senziali per un'attrice e - un 
cantante, abbiano un interesse 
s.ssai minore di quello delle 
loro vicende intime: opinione 
questa che non è molto lusin­
ghiera né per i ~div i~ né per 
: Toro ammiratori. 
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